
A N N O  XIII. ACQUI, Sabato-Domenica 3-4 Febbraio 1883. N U M E R O  1 0 .

LA GAZZETTA D ADO
iH GIOVANE ACQUI!

O H I T O R E  D E L L A  C I T T A '  E C I R C O N D A R I O
ABBONAMENTI —  Il trimestre L. 2, semestre 3,50 

anno L. 6 compresi i Supplementi.

INSERZIONI —  In quarta pagina cent. 55 per 
linea o spazio corrispondente. "Si

Nel corpo del giornale L. 1.
Per annunzi di lunga durata si fanno patti 

speciali con ribasso.

i JE H O  K

LA DOMENICA ED !L MERCOLEDÌ

Gli Abbonamenti si ricevono alla Tipografia de!
Giornale ed alla Libreria Levi.

Si accettano corrispondenze purché firmate.
I manoscritti restano proprietà del Giornale.
Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni Numero Cent. 5  - Arretrato Cent. IO .

LA FERROVIA

GENovA-ACQDi-ASTi
------------ --------------

I nostri le tto ri ci perd o n eran n o , so noi r i to r ­
niamo soven ti vo lte  su  quésto  argom ento, peroc­
ché così g ra n d e  ne  è  l’im p o rtan za  che non se ne 
parla m ai ab b as ta n z a . D’a l tra  ' p a r te , se anche 
questa v o lta  parliam o- d e lla  fe rrov ia  che tanto in­
teressa la  n o s tra  c ittà , si è perché abbiam o d a  
dare ai n o s tr i  le tto r i d u e  buone notizie, le quali 
vengono a  co n fe rm are  se m p re  p iù  la fede che 
noi ab b iam o  in ogni tem po a v u ta  nel trionfo de­
finitivo di q u e s ta  vag h eg g ia ta  fe rro v ia , fede che 
non ci s iam o  m ai s tan ca ti d a l p ro fessa re  a lta ­
m ente, seb b en e  ci r in tro n a sse ro  le o recch ie  i 
dubbi ed  i tim o ri ogni tan to  esp ressi ed in g ran ­
diti d a  ta lu n i.

La p r im a  di q u es te  due  no tiz ie  si é che  il 
Consiglio p rov inc ia le  di Genova ha fissato il g iorno  
per la d iscussione  d e ll’argom en to  che tan to  ci s ta  
a cu o re , e questo  g io rno  è g ioved ì otto  co rren te  
m ese. Leggiam o d ifa tti nei g io rna li di Genova del 
tren tu n o  o ra  scorso gennaio che quel Consiglio 
p rov inc ia le  è convocato in  adunanza  per il giorno 
otto, e che la p rim a  delle  p ra tich e  m esse a ll’o r­
dine del g io rn o  p e r  q u e lla  s e d u ta ,  si è la se­
guente :

« P ro p o sta  di sussid io  per la pronta costru- 
« zione d e lla  fe rro v ia  p e r valle S tu ra  ed O rba » 

V edano d u n q u e  i nostri le tto ri che quando  nel 
num ero  d i m a rted ì (23 gennaio) abbiam o detto 
che il C onsiglio p rov inc ia le  di Genova si sarebbe , 
nella p r im a  q u ind ic ina  di feb b ra io , occupato  della 
ferrovia Genova-Acqui-Asti, eravam o bene infor­
mati. E noi qu i ripetano ) quello  che a llo ra  a b ­
biamo sc ritto , che  cioè il Consiglio p rov inc ia le  di 
Genova, dove siedono uom ini illu s tr i ed  am anti 
del bene del p ro p rio  paese, farà buon viso alla 
proposta d e lla  D eputaz ione p ro v in c ia le , e d im o­
strerà che  G enova non é co n tra ria  alla nostra  
ferrovia, d im o straz io n e  q u es ta  che per noi non 
aveva p un to  bisogno di essere  d a ta ,  perocché, 
come abb iam o  p rovalo  n e ll’artico lo  a  cuì ci rife­
riam o, G enova, v in ta  la b a ttag lia  a  favore di 
valle'Seri-via, scelta  dal G overno com e succursa le  
alla linea dei G iov i, doveva é d e v e 'a c c o g lie re  
lieta il m ezzo ch e  le si offre di m e tte rs i in p iù  
d ire tta  com unicaz ione col P iem onte, a ttrav e rso  le 
ubertose co lline d e l iMonferralo. Noi a ttend iam o  
quindi im p az ien ti, è vero , m a con fiducia in un  
esito favorevo le  a lle  no stre  speranze , a lle  nostre  
aspirazioni, il voto che sa rà  p e r em ette re  giovedì

il Consiglio provinciale di G enova, e potrem o 
ben d ire  allora, nell’annunziarlo  ai nostri le ttori, 
chè um  a ltro  passo gigantesco verso l’esecuzione 
della  ferrov ia  è stalo  fatto; e d arn e  lode a coloro, 
p rim o  fra  tu lli il nostro Sindaco Senatore Saracco, 
che s’adoperarono  indefessam ente per far m overe 
un  ta le  passo.

La seconda notizia a cui accennavam o nel co­
m inciare  questo  articolo , non r ig u a rd a  la p rov inc ia  
di G enova, m a q uella  di T orino , la te rza  fra  le 
provinole in teressate  a lla  costruzione d e lla  linea 
Genova-Acqni-Asli, ed è che anche quel Consiglio 
Provinciale  a v rà  Ira poco ad  occuparsi della no­
s tra  fe rrov ia . Ciò ricaviam o dal num ero  di ie ri 
di quell’o ltim o g iornale  che è la Gazzetta del 
Popolo il quale , dopo avere  il tre n tu n  gennaio 
pubb lica to  una  co rrispondenza  dalla  no stra  città, 
in cui si diceva del poco in teresse  che Torino 
p ren d e  p e r la costruzione della  fe rrov ia  che deve 
av v ic in a rla  di o ltre  19 ch ilom etri a Genova, in­
serisce  nel num ero  suddetto  u n a  le tte ra  de ll’egregio 
Avv. B erte tli, m em bro  della  depu tazione p rov in ­
ciale, in  cui si dice e rro n ea  l ’afferm azione del 
co rrisponden te  acquese della  Gazzetta stessa.

Q uesta le tte ra  che po rta  la data  dei p rim o feb­
braio  ci pare cosi in teressan te  che noi non c re ­
diam o inopportuno di r ip ro d u rla  nel nostro  g io r­
nale ed eccola per intiero:

S ignor d ire tto re  — « Nel num ero  di ieri della  
« Gazzetta una corrispondenza da  Acqui dice 
« che nella provincia di Torino nulla accenna 
« che si voglia favorire la grande opera della 
« nuova ferrovia Genova-Ovada-Acqui-Asti-To- 
« rino.

« Certam ente io posso dire , che il corrispon- 
« dente della  Gazzella non è bene inform ato.
« La d e p u ta z io n e  p r o v in c i a l e  si o ccupò  di g ià  
« de l l ’a r g o m e n to  il q u a l e  ecci ta  d a v v e r o  il p i ù  
« g r a n d e  in te resse .

« Non entro , nè sarebbe opportuno che io e n - 
« trassi nelle partico larità . Tra poco il 
« pubblico vedrà che la que- 
« stione della ferrovia riceve 
« nelle sfere della provincia 
« una soddisfacente situazio- 
« ne. Lo faccio pregh iera  di in se rire  nella  Gaz- 
« zella queste mie poche righe, acciocché non 
» si destino infondate inqu ietud in i e godo di- 
« ch iararm i dev.

Avo. M. Ber tetti Deputato Provinciale. »
Il tenore di questa  le tte ra  è ta le da ingenerare  

neU’anim o la speranza che anche T orino rispon­
d e rà  adegua ta ineu te  alla dom ando di sussidio  per 
la costruzione della ferrovia, e nel m anifestare

questa  sp eranza , noi non possiam o a m eno di 
fare  osse rvare , com e non siano nel vero coloro 
che, profeti di sv en tu ra , Vanno dicendo che To­
rino  è con trario  a lla  ferrovia. A costoro rispónda 
la  le tte ra  dell’egregio Avv. B ertetti, e risponda  
a ltre s ì la considerazione che le persone le quali 
hanno assunto  il patrocinio di quest’o pera  im por­
tan te , lavorano con assidu ità  ad o ttenere lo scopo 
che si sono prefissi senza m estieri di chiacchiere, 
di paroioni, e di eccitam enti pubblici o p rivati. 
O ttenuta la deliberazione di Genova, di Torino 
ed anche di Cuneo, la quale p u re  ha in teressse 
nella costruzione della nuova ferrovia, allora, ma 
a llo ra  soltanto, si p o trà  pensare a form are il con­
sòrzio, perocché è in titu itivo  il considerare che 
gli in teressati non possono un irsi se p rim a non 
hanno rispettivam ente stab ilita  la  m isura  del loro 
concorso. E questo  consorzio sa rà  presto  formato, 
non ne dubitiam o, perchè ci é noto che anche a 
questo  si é già fin d 'o ra  pensalo.

Fatto il consorzio, giova ricordarlo , perché pare  
che ciò si voglia d im enticare, si p resen te rà  al 
governo la re la tiv a  dom anda, ed a llo ra  il P a rla ­
m ento, vincolatoco me é dal voto proferito  nell’anno 
scorso, di p ro v v ed ere  con una legge speciale a lla  
pron ta costruzione d e lla  ferrov ia Genova-Acqui- 
Asli quando gli enti in teressati offrano il decim o 
della  spesa, non ta rd e rà  a d a r  la su a  approvazione 
ad u n a  sim ile legge che troverà , ne siamo ce rti, 
nei nostri depu ta ti, lieti che si presenti l ’occasione 
di in teressarsi a  p rò ’ del loro collegio, validi 
sosten itori.

La causa pertan to  d e lla  ferrovia non pericola 
punto; essa fa la sua  s trad a , e noi abbiam o fede, 
checché si canti in con trario , di vedere p re s to  
esegu ita  q u e s t’o p e ra  che tan to  sta a cuore alla 
n o s tra  c ittà .

La conferenza sul Pessimismo
A L  C A S I N O

----------- -------- -------

Davvero che quando penso che, e su di voi, o 
gentili lettori, e sul mio amico conferenziere Avv. 
Vitta aleggiò per .un poco la fortunata possibilità 
di aver per relatore in vece mia una delle più 
belle e gentili signore della citta nostra, e che 
questa mia prosa sbiadita e impacciata tien luogo 
di uno scritto non meno brioso e dolcemente 
femminino adatto alla romantica idealità : con 
cui fu trattato un tema , di natura' forse 
troppo filosoficamente positiva,' io mi domando 
come farò a compensare in minimali .pactó cui 
toccò tanto infortunio. E credo vi':$ •<?>
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